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Premessa

La rondine, Hirundo rustica, specie migratrice trans-sahriana, ha subito negli ultimi decenni un importante tracollo della sua popolazione nidificante in Europa. Le cause sono molteplici, ma principalmente da addebitarsi alle trasformazioni ambientali e all’uso di pesticidi, sia nelle zone riproduttive che in quelle di svernamento africane. Anche i mutamenti climatici indubbiamente possono influire negativamente, con allungamento del percorso migratorio per l’avanzata del deserto, nelle zone sub sahriane, nonché per le più accentuate variazioni di temperatura e piovosità nelle aree riproduttive.

La specie è strettamente legata, durante la nidificazione, ad ambienti antropizzati particolarmente rurali, ma anche urbani, questi ultimi, che non hanno subito grossi cambiamenti, negli ultimi decenni, rispetto agli ambienti agrari, si stanno rilevando quindi sempre più importanti per la conservazione della specie.

La città di Belluno presenta ancora una delle poche popolazioni urbane di rondini, che purtroppo è stata oggetto, sia in passato che recentemente, di alcuni atti vandalici nei confronti dei nidi presenti, cosa che ha trovato eco, sia nell’opinione pubblica che nei media locali.
L’Amministrazione Provinciale di Belluno, unitamente al Comune di Belluno, considerando l’alto valore ecologico, ma anche simbolico, che la rondine rappresenta, si sono fatti quindi promotori, con il supporto di Confcommercio di Belluno, associazioni ambientaliste e la riserva di caccia di Belluno, di una campagna d’informazione e sensibilizzazione sulla presenza delle rondini nel centro storico di Belluno, ed inoltre per mettere in atto azioni per ridurre i disagi che i nidi possono provocare nei confronti della cittadinanza.

Al fine di conoscere lo stato della popolazione di rondine nidificante nella città, è stato  condotto, annualmente il censimenti dei nidi, a partire dal 2016, con l’eccezione del 2018. I censimenti sono stati effettuati con il supporto del Corpo di vigilanza provinciale di Belluno. 

Area della ricerca

L’area ha interessato tutto il centro storico della città di Belluno, le vie e piazze dove sono stati individuati nidi sono le seguenti: piazza Duomo, via S. Lucano, Via S. Andrea, via Mezzaterra, via S. Croce, Via Torricelli,  Piazza Mercato (o Erbe), piazza Mazzini, via Rialto, via Cipro, piazza Castello, via Roma, piazza S. Stefano, piazza Vittorio Emanuele II, piazza dei Martiri, via J. Tasso, via G. Matteotti, via Garibaldi, via Loreto.
Nel 2016 sono state indagate anche altre vie e piazze, senza che si siano potuti rilevare nidi di Rondine. 

Metodi

I nidi sono stati censiti a vista, con l’ausilio di binocoli e in alcuni casi con una canna telescopica per effettuare dei video, al fine di osservare l’interno del nido, per verificarne lo stato e l’utilizzo.
Tutti i nidi rilevati sono stati fotografati, geolocalizzati, e riportati in mappa con indicazioni dell’indirizzo e numero civico più prossimi, sono stati inoltre rilevate le ubicazioni degli stessi, in base alla tipologia di ambientazione e struttura del supporto. 
Sono stati rilevati inoltre altri parametri sullo stato del nido ed il suo utilizzo. Ad ogni nido è stata data una numerazione e sono stati raggruppati in 31 zone, per assegnarli a vie o piazze. Tutti i dati sono stati riportati su file excel.

Risultati

Nel corso dei censimenti ( 2016-2020) sono stati individuati un totale di 146 nidi, diversi dei quali comunque attualmente non sono più presenti, od utilizzabili per motivazioni varie.
La quasi totalità dei nidi è ubicata in porticati 91,7%, gli altri sotto terrazzi o sporti di tetti.
Il supporto, su cui è costruito il nido è più vario, come da tabella 1. 
Lo stato di utilizzo e condizione dei nidi, negli anni, sono riportati nelle tabelle 2-3-4-5. 


	Supporto
	N°
	%

	Cavi e scatole elettriche
	23
	15,7

	Lampade e faretti
	14
	9,5

	Insegne, sirene allarme, tende da sole
	10
	6,8

	Muro o colonna
	43
	29,4

	Cornici in muro o legno, tavolette
	10
	6,8

	Travetti in legno e ferro
	20
	13,6

	Altro
	26
	17,8


Tabella 1) Supporti su cui sono costruiti i nidi ( 2016 – 2020)

	Anno 2016
	N°
	%

	Totale nidi rilevati
	117
	

	Nidi occupati
	42
	35,8%

	Nidi non utilizzati
	58
	49,5%

	Nidi rotti
	11
	9,4%

	Nidi ostruiti
	6
	5,1%


Tabella 2) Stato e utilizzo dei nidi anno 2016

	Anno 2017
	N°
	%

	Totale nidi rilevati
	127
	

	Nidi controllati
	114
	

	Nidi occupati
	35
	30,7%

	Nidi non utilizzati
	60
	52,6%

	Nidi rotti
	11
	9,6%

	Nidi ostruiti
	6
	5,2%

	Nidi tolti (scomparsi)
	2
	1,7%


Tabella 3) Stato e utilizzo dei nidi anno 2017

	Anno 2019
	N°
	%

	Totale nidi rilevati
	135
	

	Nidi controllati
	135
	

	Nidi occupati (Rondine)
	18
	13,3 %

	Nidi occupati (R. montana)
	2
	1,4 %

	Nidi non utilizzati
	68
	50,3 %

	Nidi rotti
	20
	14,8 %

	Nidi ostruiti
	6
	4,4 %

	Nidi tolti (scomparsi)
	21
	15,5 %


Tabella 4) Stato e utilizzo dei nidi anno 2019

	Anno 2020
	N°
	%

	Totale nidi rilevati
	146
	

	Nidi controllati
	146
	

	Nidi occupati (Rondine)
	35
	23,9 %

	Nidi occupati (R. montana)
	3
	2,0 %

	Nidi non utilizzati
	45
	30,8 %

	Nidi rotti
	25
	17,1 %

	Nidi ostruiti
	6
	4,1 %

	Nidi tolti (scomparsi)
	32
	23,9 %


Tabella 5) Stato e utilizzo dei nidi anno 2020

Legenda:
1) Nidi occupati: Nidi che presentano utilizzo da parte della coppia di rondini, uova, pulcini o giovani.
2) Nidi non utilizzati: Nidi integri ma che non presentano segni di utilizzo recente
3) Nidi rotti: Nidi rotti totalmente o parzialmente, la causa può essere naturale, da predazione,  od umana.
4) Nidi ostruiti: Nidi a cui è stato posto un ostacolo (rete, cartone), per impedire l’accesso alle Rondini.
5) Nidi tolti: Nidi precedentemente censiti, ma di cui non vi è più traccia. I nidi sono stati tolti principalmente per causa umana, per lavori di ristrutturazione, sostituzione dei supporti in cui poggiavano (faretti, mensole, scatole elettriche, insegne, ecc), in minor misura, per distacco naturale dal substrato di appoggio,  o per azione deliberata di persone che non gradivano l’ubicazione dello stesso.


Considerazioni

Rispetto al 2019, quest’anno si è constatato un evidente aumento della popolazione di rondine, nel primo censimento del 18 maggio, si sono rilevati infatti 24 nidi attivi, mentre in quello del 26 giugno si è appurato che almeno 5 coppie avevano effettuato una seconda deposizione, mentre altre 11 coppie hanno nidificato più tardivamente, in totale quindi  si sono rilevate 40 riproduzioni.
 In 9 nidi è stato possibile verificare il numero dei piccoli presenti, per un totale di 33, con un minimo di 2 ed un massimo di 5 per nido, con una media di 3,6 piccoli nido.
Nel corso del censimento (2020), sono stati rivenuti inoltre 11 nuovi nidi.
Attualmente quindi le rondini nidificanti in città, considerando un inevitabile margine di errore nel censimento del 10-15%, si possono stimare tra un minimo di 35 ad un massimo di 40 coppie, attestandosi su un valore paragonabile al 2017. 
Nonostante la situazione sia migliorata, bisogna constatare comunque, come, rispetto al 2016, siano praticamente scomparse le nidificazioni nell’area periferica della città, in particolare nella zona di via Santa Croce, Piazza S. Stefano, piazza Duomo e Castello e vi è stata una riduzione in via Mezzaterra. 
Le motivazioni non sono note, ma si può ipotizzare che in queste aree marginali, la presenza della cornacchia grigia, sia più pressante rispetto al centro, diversa sembra invece la  situazione di via Loreto, dove i nidi sono stati tolti per lavori effettuati negli scorsi anni. La  popolazione più vitale e numerosa si attesta  attualmente tra via Roma e piazza dei Martiri.
Anche quest’anno si è constato come le rondini cerchino di evitare i nidi sotto i quali sono state poste, nel 2017, le tavolette antiguano, costruendo in alcuni casi un nuovo nido nelle vicinanze. I nidi occupati, con tavoletta, sono risultati 6 (17,1%), mentre i nidi occupati senza tavolette sono 29 (82,9 %).
Osservando i nidi delle rondini, si nota infatti, come sotto di essi solitamente ci sia il vuoto fino a terra, questo perché supporti, posti sotto di esso, particolarmente se a meno di un metro, possono ostacolare le partenze e arrivi dal nido, ma soprattutto posso favorire la predazione di corvidi e in qualche caso anche di carnivori quali gatti o mustelidi. 
Il 9 giugno, sotto un nido in piazza Martiri, al fine di evitare che il guano disturbasse un’attività commerciale, con l’ausilio di volontari della riserva di caccia di Belluno,  è stato posto un ombrello capovolto appeso con un filo, ad una distanza di circa 2 metri sotto il nido. Il risultato, a detta  degli esercenti intervistati successivamente il giorno del censimento del 26 giugno, è stato positivo, l’ombrello ha trattenuto il guano senza arrecare danno, al contempo non ha fornito appoggio per i predatori e le giovani rondini si sono involate regolarmente. Sempre secondo i gestori del locale, l’ombrello è stato anche motivo di attrazione e persone sono venute appositamente per  fotografarlo. Questo non significa che l’ombrello possa essere la soluzione per ogni nido, ma bisogna ricercare, qualora ci sia la necessità e richiesta, di trovare gli accorgimenti più opportuni per ogni singolo caso.


Proposte di tutela e iniziative di sensibilizzazione

1) Come già emerso, tra gli Enti ed Associazioni coinvolte, durante i precedenti incontri sul tema, si ritiene necessario, che per la stagione riproduttiva 2021 si  possa  procedere alla rimozione delle tavolette antiguano, al fine di ridurre ogni possibile causa di predazione da parte di corvidi, ratti o disturbo da colombi od altri uccelli, che possono posarsi e stazionare sulle tavolette.
Solo quindi qualora i nidi vengano occupati e si dovessero presentare situazioni in cui il guano può arrecare disturbo a privati od attività commerciali, si può valutare, con il personale tecnico della Provincia e del comune di Belluno, le soluzioni più idonee per ogni caso. 

2) E’ auspicabile inoltre un controllo delle specie predatrici delle rondini, in particolare della cornacchia grigia, specie opportunista ed estremamente adattabile ad ogni situazione e contesto ambientale, e che è, come altri corvidi, in costante aumento particolarmente in ambiti urbani.
A tale riguardo bisognerebbe anche, da parte dei cittadini, evitare di dare cibo deliberatamente a cornacchie, piccioni e gatti, che stazionano nei giardini e nel centro storico di Belluno. Evitare inoltre di lasciare a terra resti alimentari, che si dovessero consumare all’aperto, o nelle pertinenze esterne dei bar. Sarebbe opportuno anche che i cestini, raccogli immondizie, almeno nel centro storico, avessero una copertura in modo da impedire il loro accesso a cornacchie, piccioni, gatti e ratti.

3) Qualora per motivi di lavori o ristrutturazioni di strutture o supporti, in cui sono ubicati i nidi, (lavori da eseguire comunque solo con nidi non occupati, anche per non incorrere in reati e sanzioni) è auspicabile si informino le autorità comunali competenti, al fine di individuare eventuali possibilità di salvare i nidi o posizionarne successivamente altri, artificiali, a sostituzione di quelli tolti.

4) Si ritiene utile un coinvolgimento dei cittadini di Belluno, in particolare degli abitanti del centro storico e dei gestori di attività imprenditoriali, nella salvaguardia dei nidi che sussistono nelle pertinenze delle loro abitazioni ed esercizi, anche evidenziano ai clienti, con un adesivo, gadget, o altro da esporre, la simpatia verso le rondini.

5) Si auspica che possano essere messe in atto, nel corso di eventi e feste pubbliche, attività che pubblicizzino le rondini ed il loro ruolo. Possibilmente anche con l’apposizione, in varie parti della città, di panelli e segnaletiche che evidenzino la presenza delle rondini, ma anche di altri uccelli che abitano in città.
Oltre alle indicazioni sui vari aspetti storici, artistici e monumentali della città, questi panelli potrebbero interessare anche i turisti. Allo scopo potrebbe essere predisposto pure un depliant pieghevole, da distribuire presso l’Ufficio Turistico di Belluno, od in altri punti della città.

6) Sarebbe poi augurabile anche il coinvolgimento dei bambini delle scuole primarie, della città, nel monitoraggio e controllo dei nidi, al fine che possa instaurarsi in loro conoscenza e rispetto per le rondini.











Grafico 1) Si nota come sia progressivo l’aumento dei nidi rotti e tolti, mentre rimane costante quello degli ostruiti.


Grafico 2) Si nota come nel 2020, rispetto al 2019, l’aumento della popolazione ha comportato una riduzione dei nidi integri ma non utilizzati.





Grafico 3) Si nota come i nidi senza tavoletta siano maggiormente utilizzati dalla rondine.
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